vi SOGIETAL FILARMORICO DR 
(Edizione del mattino) eni tSA 


Lt PICCOLO 


uso VIT. » N. 2509 Trieste, Mercoledì 21 Novembre 1888 - 
SUBLIOA DUE VOLTE AL GIORNO 


51% e alle 6 pom. Esemplari singoli soldt 2; 
aut è; g. Amministrazione, Redazi È 


ne 6 Tipo. 
IOVA N.21,— ABBONAMENTO mast I 
60, mattino e 


stre, mattino 


LE INSERZIONI 
si calcolano in carattere mignona (7 punti) e costarigi 
per ogni riga: Avvisi di commercio soldi 16; Comunica! 
Avvisi teatrali, Avvisi mortuari, Neorologie, Ringrazite 
menti ecc. soldi 60; nel corpo del giornale f. 2. — Avvisa 


soldi 


Via Ton | 


nti anticipati. fici Def giornale: via Nuova DI 2 


ologrammi del ,,Piecolo® 


a ll d sarmo. LONDRA 20, 

i.#tt, da Roma che il papa ha jn 
si emane prossimamente un'en- 
Ù adi potsnse. raccomandan- 


instontemerte il disarmo univer- 


palo tro alla spada ch’ ebbe Iuogo 
ngo tra Audrieuy e Goyot, Andrienx 
BS. ferito lesgermente al petto. L'ar- 
‘ii Goyot nella Lanterne, che mo- 
"i sfida, E Audrie:x di avere 
Gilly. 
ioni di Gilly — Un duello Gilly- 
RIGI 20. L'ex ministro delle 
‘a Roynal diresse a Gilly una let- 
cgolla quale gli chiede ‘spiegazioni 
A \asserzione che in occasione delle 
ioni con le Sovieté ferroviario, ‘al 
into farono distribuiti 14 milioni 
olo a dic*israre che non intendeva 
riare di Raynal. Caso contrario do- 
sodisfazione con le armi. Rsyaal 
a testimorî Roche e Teuiligo, i 
glirecarono. da Gilly. Questi però 
ara ancora ritornato da Niemos. 
Francia e il Vaticano. ROMA 20. 
chile dichiarazioni di Goblet, con- 
lì quali protesta Rsmpolla nella nota 
fa‘al nunzio apostolico a Parigi, il 
linore vi sarà stato comunicato dalla 
favi, furono concordate in consiglio dei 
@ che spocialmente il passo sul 
femporalo fu voluto dai ministri 
ivali ed amici nostri: Floquet, Lo- 
Peytrol. 


Andrieux Guyot. PARIGI 20.|P® 


aa Zanzibar. ZANZIBAR 20. I!| Pr 


ia il compleanno della re- 
jon salve di artiglieria e gala 

Ndiera alle navi. 
o il traffico di carneumana. LON= 
To - 
al'a Germania di cooparare Mila 
giore: del taffico degli sshiavi nel 


Ji Rosso. 
liovrani d'italla. ROMA 20. I giornali 
legno arti di sugurio par la regi- 
li occasione del sno genetl'uco. Al- 
nivo della famiglia reale, la cittadi 
w le fecs usa entusiastica dimostra- 
.Il-prosindaco Guiccioh la recd gli 
pui di Roma. Tutti i giorsali recano 
po la regina Margherite, 
IOMA 20. La famiglia reale 6 arl. 
fi lose di Casteldelfino, presi- 
È irae di fiorionitura, vra-, 
;herita nua magni- 
ed un pasisre di fratta 
no lominario e concerti 
rutto, Perveunero alla regina mol- 
pini dispncol di congratulazione tanto 
lla che dall’estoro. 
l'arlimento italiano. ROMA. 20. La Ca- 
î MP La esanrito Ja discussione della le 
qujiilla publica sicurezza. Domani si pr 
tà alla votazione. AI Senato 6 print 
Mi la discussione della legge comunale; 
[fil senatore: Zini avversandola. 
\fiitto per lo armi. BERLINO 20. Il 
Mito da contrarsi per l'aumento del- 
Ativo nell'esercito e nella merina a 


Mioizio di data 20 ottobre, quì giunte 

tk'and, Ja trupre della nave da 

| Cile Hyacinth inalberarono la 
là ca vitannica sullo. isole Harvey. 
iiiulo smentito. ROMA 20. Si sme: 
Ò colloquio tra l’ambascistore fra 
ariani con Grimaldi ed Ellens. ( 

ia a cui si riferiscola smentita: 


0 DO 
Ut 
Il impegnativa, nò esprimente 
| n del governo). SE 
Marr a Roma. ROMA 20. E' qui 
flv A Civescovo. Lavigerie, 
\MSstento a Guglielmo BERLINO 20 
\Mfcizntore, il principe Enrico, i pi 
o nilitari esteri 6 i generali as- 
| a Riuramento delle reclute della 
Baton Visione, Tennero allocuzioni 
ll somo ORelico e_un parroco catto- 
Mb pandante di divisione Sobbe fe- 
Da, pra all'imperatore. Dopo la ce- 
Wiîto a lberatore andò a far colazione 
Lo dell Ufficiali del secondo reg- 
Sata |} a guardia, 
Da discorso di Baccarini. RO- 
Maio pa continna a commen- 
Ml: rogo reo. dell'on. Baccarini, La 
Midiso no Ne mostra contente e dice 
toro di Baccarini, uno dei più 
o di omini politici, si trova 
NV di sig orgenza, ma non ragioni 
più d prggicne sE matie di 
Atto ini credesse dover parteci- 
È pitivaments ad una più chiara 
® dei partiti. 


Professore festeggiato. BERLINO 20. 
‘n occasione dsl cinquantesimo sani: 
Da po n il professore Gueist 
olici! di 
midistr I zioni dall'imperatore, dal 
nali ed estere. L'imperatore ted 
granduca di Baden oli conferirono di Ù 
Febre gialla. LISBONA 20. (Uffic'ale 
ima 6 dichiarata infetta di febre gialla. 
Residenza Invernale. BERLINO 20. La 
famiglia imperiale ha preso residenza al 


palazzo di Berlino in 
nti per il soggiorno d' in 


CRONACA LOCALE 


ne E FATTI VARI 

12) con n - 

gre 7 ta 11006 pet dia cao 

ni: S Goeilia. — 

mimica sita ea rtrm, C. ore 7 ant. 72,2 
iri echi del Congresso, Du- 

rante il Congresso di domenica pervennero 

al Pro Patria da Torino altri due tele- 

grammi, uno della colonia triestina, un 

altro degli studenti triestini; quello della 

colonia diceva: 

«Colonia triestina di Torino, presente 
sol cuore è eol pensiero odierna solennità, 
Inneggia patriotico convegno riaffermante 
Spirito nazionale. » 

L'altro era il seguente: 

«Studenti triestini Università torinese 

artecipano entusiasti nazionale evento, sa- 
utando ospiti convenuti a patriotica o- 


pera» n 

‘1 giorvali di Roma recauo la notizia che 
il governo, austriaco avrebbe sequestrato 
du telegramma diretto alla presidenza del 
‘o Patria dall’emigrazione triestina 0 
trentina a Roma, 

«Al Congresso presenziarono pure la se- 
guenti rappresentanze non registrate: «A3- 
sociazione di M. S. tra parrucchieri» Trie- 
sta; - sig. Giuseppe Canella, per i gruppi 
di Riva, Nago, Torbole @ Bezzecca; — sig. 
Aristide Brocchi nel gruppo di Mori. 

Dopo il Congresso. L’ illustre 
dott. Astonio Baiamonti fa ‘mandato ieri 
i seguenti televrammi: 

Spett. Direzione Centrale Pro Patria 
a mezzo dell'on. vicepresidente sig. Cofler. 

Profondamente commosso; gratissimo rin- 
grazio essa spettabile Direzione, do'ente 
di non poter porgere ringraziamenti miei 
più vivi a quanti concersero a porgermi 
il massimo conforto in una delle più gran- 
di afflizioni della bersagliata mia vita. 


n ; Bajamanti 
Sig. Cofler — Trieste 
Rin menti speciali e vivissimi a 
Lei è ttimo ed illustre Bertolini, 
mia, riconoscenza inesprimibile a parole, 
è Bajamonti, 
AU’ egregio avv. dott. Faseggio 


Accolga prego mioi più vivi ringrazia- 
monti per Îa affettuosa mozione, ch’ebbe 
a procurarmi il più greto dei conforti al 
grande dolore onde sono afflitto. Grazie di 
cuore. 

Bajamonti. 

X mostri lettori hanno veduto che 
anche in occasione del Congresso del «Pro- 
Patria» il Piccolo non ha badato nò a fa- 
tica uò a spesa per publicare prontamente 
una ampia relazione asaunta stenografica- 
monte. z 

Riguardo ai brindisi pronunciati al ban- 
chetto, noi avevamo lo stenosoritto ancora. 
la sera di domenica, ma per un deplore- 
vole equivoco, che perd non si riumoyerg 
più, mon furono publicati integralmente ma 
ne fa dato un sunto. 

Ripariamo all'inconveniente. col publi- 
caro oggi nella nostra edizione chs esce a 
‘mezzodì, i brindisi stessi. 

Elargizioni al Pro Patria. Co- 
me è moto, in seguito ala proibizione del- 
1° i, r. Direzione di Polizia della rappre- 
sentazione al Comunale che doveva darsi 

onore dei delogati del Pro Patria e- 
‘ano affluite anche al mostro giornale pa- 
‘ecchie offarto spontanse ilo scopo di ri- 
sarcìro la Società del danno materiale rof- 
ferto por Ja rappresentazione sospesa. Por 
molteplici riguardi e siccome c'ara quella 
volta la possibilità che ancora qualche 
cosa sì organizzasse fa sospesa Ja raccol- 
ta delle contribuzioni è noi dichiarammo 
a quei signori che ci portavano le offerte 
che mon potevamo accettarlo. Oggi patò 
rimettiamo alla Direzione del Pro Patria 
le contribuzioni della nostra Redazione 
per 12 ingressi e 12. poltroncine fior. 36, 
più le seguenti oblazioni pervenuteci da 

lenni signori che ci pregaroro di E 


3. RS 
E. W.8, ED. _ 
Totale f. 57. 

— A mozzo del signor Ernesto Deliss 
vennero rimesse alla Direzione del «Pro 
Patria», in occasione del II Congresso, le 
seguenti oblazioni raccolte a Fiume: 

irmesto Delia f. 1, Riccardo Camerra 
f. 1, Pietro Coreni s. 50, Giovanni Del- 
laitti f. 1, Nicolò Depoli f. 1, L. Pre- 
zioso f. 1, Eugenio Conighi f. 2, F. P. 
Sassa f. 1, Vincenzo Matera f. 1, Catallo 
Psjer f. 1, Vittorio Supanoich 8. 50, 
Anderle s. 50, N. Marega 8. 50, Satti 8. 
50, Berver s. 50, E. Ammold 8, dottor 
C. C., Fiuma da Pisino, £.1, Piranese f. 1, 
Un Pisinese f. 1, Lorenzo Fornasaro e.pro- 
prietario «Bonavia» f. 1, Edoardo, Kle- 
menz f. 1, G. Pippa f. 1, Giovanni Dor- 


Stato, da università nazio-|f. 


cich s. 20, Luigi Camins, 20, Berto Luigi 
f. 1, Battara f. 1, Pavarella 8. 50, But- 
tos in s. 50, Autosio Busetti f. 1, Ozioni 
n. 50, O. Gregorich f. 1, G. P. Zangerle 
1, Dollenz triestino 8. 50, Albino Pag- 
iaro 8. 20, Riccardo Torni f. 1, Barbieri 
1, G. Fincato f. 1, Antonio Supsrina s. 
50, Michelo Msffei f. 2, B3rtetich Enrico 
f. 2, Lusina Giusopps (@ittà Milano) f. 2, 
Giusto Ferluga f. 1, Litigi Cavazzatti s. 
50, Sorlini f. 1, Raffarle Sforza f. 1, G. 
Jurman f. I, Luigi Marot f. 1, A. Ger- 
baz f, 1, A. Nasimboni È 1, G. Mohovich 
f. 1, dott. Ballen f. d, Tomich f. 1, A. 
Moden f. 1, Raimondo Bilz s, 50, P. Stu- 
picich s. 50, Lorenzo Riva (albergo «Città 
Fiume») f. 2, Carlo Bagatto s 50, A. Ster- 
nek 8. 50, Giusto Hirsch 8. 50, Jovano- 
vich K. 50, G. Gladina 40, Giuseppe Za- 
vutti f. 1, Emilio Hickss. 50, G. Schuante 
8..50, A. Ciriani s. 20, Daute Fornari f 
1, E. Moreschi 8. 90, Carlo Chiopris f 1, 
Casaré Cravich 8. 50, N. N. 8.20. O. Loss 
8:50, C.- Nossan 8,30 G. Loss s. 50, 
Bolli s. 50, Ugo Bilanzi 3.50, Augelo Mo- 
scherini 8. 50 ‘N. N. 8, 50, L. Nadale 8. 
50, Michele Ba'arin 8.50, Augusto Sta- 
fetta s. 50, G. Salamot f. 1, N. N. 8.30, 
Autonia velova Saidatich s. 20, Nicolò 
Stupan s. 40, E. B. 8.10, Giacich s. 40 
Slantz 8, 10, Mareschi:8 Bonano f. 1,Do- 
menico Pasquali s. 40. Astonio Zailer s. 
30, Francesco Bertatich 8. 30, Mon- 
dolfo f. 1. — Totale iorini 68. 

Il signor comm. Pistto Ellero donò sì 
«Pro-Patria» le sus ODere prepiatissi 
La questione sociale 6 La riforma civile. 

— Da quatto amisi fraqueatanti 1° 0- 
storia Ai due Triestimi, abbiamo ricevuto 
per il Pro Patra £ È 

Gius ificazione e scusa. La Zri- 
tung di iersera a: risponde con uaarticolo 
intitolato giustificazione e scusa, nel quale 
cerca, di attenuare la forma violenta © 
irritata del suo primo articolo, tenta di 
giustificara i concatti (la esso svolti e da 
tltimo si sensa per nn suo errore di ge- 
nero artistico-teatrale, che nvi non abbia- 
mo rilevato, perchè no è nostro costume 
di fare la polenzica pettegola por gli sva- 
rioni dei giornali. © 

Dopo la giustificazione e scusa del gior- 
nale tedssco a noi non resta che proador- 
ne atto, 

Il tempo che fa. Il bollettino mo- 
tareologico non rogistia rilevanti varia - 
zioni di temperatura. pet la mostra 
Gittà né perla città-Csttre. La nota do- 
minsnto è la calma, 

Circolo artistico. Venerdì lo sp'en- 
dide sale di questa eletta e simpaticizsi- 
ma società si aproto ad mua serata musi- 
cale, che promstta di riuscìre, como rie- 
toono tntte le fosto, ballizsima, 

Vi prendono parta la signora Ross 
Bii-haer o il signor cay. Marcsilo Rossi 
per la parte istrumontale, e la signora Ida 
Mussini e il sig. Aristodemo Sillich per 
la parte vosale. C'ò quindi. tutto. quanto 
può destare-il. più vivo intertssamant). 

Bi avvertono i signori sxci che anche 
qusst’anno i ragazzi o ragazzina che siano 
non sono ammessi alla fosta. 

Gli scavi romani a Barcola. 
Sotto In solerte ed intelligentiszima di 
zione dell’egregio professor Pu:chi, si con- 
tinuano a Barcola gli ecavi delle antichità 
romano, i quali preparano ogni giorno e, 
per così dire, ad ogni colpo di zappa, una 
IUOVA ‘B0rpresa, 

Di questi giorni, dalla parte del fondo 
Ritter gli scavi hanno mosso a nudo la 
base della costruzione intera, poichè fu 
trovato che il grande peristilio era co- 
mune a tutti i quattro lati dell’edificio 
scoperto nel fondo stesso, il quale faceva 

arte, per la normale dei muri, di quello 
lol fondo Artelli. Tale paristilio ha la 
forma di un grande quadrato ‘e da 0) 
lato ci sono delle stanze con variatissimi 
mosaici policromi, l'ano differente dal- 
l’altro; tutti fed hanno Ja caratteristica 
Tuscia nera lungo i perimetri. 

Circolo itallano «Italia». Ab- 
biamo sott'occhio gli Statuti del Circolo 
ital'ano Italia, testé costituitosi fra gli 
italiani rogoicoli residenti in Vieura. Gli 
scopi che il neo-sretto Circolo si propone 
sono quelli di procurare ni connazionali 
un mezzo di piacevols ritrovo, di comen- 
tare l' unione tra essi, sta per fortifiare 
il ricordo della patria lontana, sia. por 
concorrere eventualmente ad gun: dipu- 
blica boneficenza. D:530 intende di rag- 
giungere Io scopo sia col fissare dursate 
la stagione propizia mas seria di riunioni 


K.|ssrali pariodiche in locali da destinarsi, 
2,|sia coll’ offriro ai soci, quando l’occasione 


si presenti, qualche divertimanto in co- 
mune. 
La direziona di questo nuoyo . sodalizio 
italiano, al quale mandiamo il nostro sa- 
luto ed i nostri migliori auguri, si è 
composta con le seguenti egregis persone: 
Comm. Sigisamoado Weiss presidente. Vit- 
torio Silvestri vicepres'dente, Em. Hirsch 
cassiere, dottor Augusto Ferrighi, Napo- 
leone Filibert>, cav. Carlo Vanni, Eurico 
Augelari direttori; dott. Andres Cautalu- 


B.|pi segretario. 


Associazione fra Parrucchie- 
xl. L'Associazione triestina di mutuo s0c- 
corso fra parrucchieri ter:à domani sera, 
alle ore 9.6 un quarte, il sno Congresso 
generale ordinario nell sala Tersicore, in 
via Chiozsa N. 5, col seguénte ordine del 


if tore si sofferma con conosssuza di 


Tolofono KR 827. 


iorno: 1. Lettura del P. V. dall’ antece- 

lente Congresso, — 2. Lettura del reso- 
conto del XVI anno. — 8. Lettura della 
relazione sull'onerosità sociale. — 4. Co 
munieazioni. -— 5. Proposta commissionale 
di riforma dello Statuto sociale. - 6, Gior- 
nata da destinarsi per le elezioni gene- 
rali. 

Im mare, Il bark a. u. Emilia 7. 
arrivò a, Cagliari il 19 corrente. I 

Ua telegramma da Londra in data 19 
reca che il brizantino. Olga -B. é perduto 
e che quento si potrà eventva'mente ricu- 
DEERTO, si venderà a l'incanto domani, gio- 
Va: 

«L’antico castello ela Contessa 
Beatrice di Gorizia». L' egregio 
sigoor Angelo egezii, nno dti mostri 
civici maestri più aitivi, più diligenti, più 
studiosi, ha licsto in un oparcolatto 
stampato cli tipi della Tipografia Toma- 
ich uno atidio di storia frinlana, sullo 
Antico castello e-la Contessa Beatrice di 
Gorisia che già avera valuto la luce in 
an giornale letterario, 

E' una bella pagina di storia friulans, 
pressntata con garbo ed in formasempli- 
09, la quale raca delle notizie intoressan- 
tissima sulla vicina citté di Gorizia, sugli 
antichi suoi castellani discendsnti dal'a 
nobile cisa degli Eopenstain e sui. Conti 
di Lurn e del Pasterthal che subentrano 
poi a regzera lo sorti del Ca.tallo e della 
villa di Gorizia, 

Sulla storia dei Conti di Gorizia l'an- 
caura 
è mette in vivida Juce-la simpatica figa- 
ra;da.la Contessa Byatricz, dachassa di 
Baviera, la quale. raccolso l’ arme del 
marito sd orgogliosa del nome di lui con 
animo saldo ed infiammato al pubiico be- 
na si pose & reggera lo stato duranta la 
minuorité e Ja tutela del suo unigenito. 

E' nu lavoro diligente che si legge con 
interesse e con. profitto. 

Eccessi deplore Il. nostro 
corrispondent» du Capodistria ci. sorive 
che gii ecce:si dei militari, altre volte 
deplorati, accennano a ripoterai. 

Domenica scorsa cinque soldati assali 
Tono un pacifico cittadino eil dis: 
fines a tale che lo stesso i. r. capitano 

listrettuala dovette, nel rincasare, farsi 
scortare da uva .pattuglia: 

Bporismo:chs l' autorità sapré porre 
un argine a siffatti disordini, che seno 
dayvara da deplorarai. 

Morte improvise.Iermattina, nella 
propria abitaziona in via doila Fabrios 
numaro 5, moriva improvisamente certa 
Elisabetta Schelle, d'anni 59, da Hasol- 
bach. Esaurite le pratiche di. legge, il 
‘cadavere venns trasportato col solito. car- 
rottono dell'impresa Zimolo alla camera 
mortuaria di 8, Giusto. 

Cocchiere e guardia. Il cocchierè 
Pietro Martina, addetto al servizio della 
sezione disinfezione dell’ Ufficio sanitario, 
era stato invitato jersera, verso le.sette e 
mezzo, a recarsi con la propria vettura 
dicanzi al portone di una casa sita in via 
Santa Maria Maggiore, all'angolo della 
via San Silvestro, per prendervi un am- 
malato di vainolo, da avcompagsarsi allo 
spadale civico. 

Il vetturale. seguiva le prescrizioni dei 
suoi superiori nell'attenders col suo vei- 
colo proprio immediatamente dinanzi al 
portone, dappoichò, come si capisce, l’infer- 
mo che ha da esser collocato nella vettura 
uon può esser: portato a spazzo, come si 
dovrebbe faro sa il legno fosse fermo a 
qualche: distanza. 

Senonchè una guardia di publica sicu- 
rozza pretendeva che, siccome dalla chiesa 
dei Gssniti uscivano i fedeli che avevano 
assistito all’ Ulfisio ‘divino ivi celebra= 
to, il cocchiere si allontanasse colla sus 
vettura: por non ingombrare la via. E sic- 
come il vetturale ‘si oppose, ne sorse un 
piccolo battibecco, in chiusa del quale la 
GITA prese in nota il nome del Mar- 

ina. 

Ora siccome, evidentemente, anche Ja 
guardia seguiva una prescrizione superio- 
re, sarebbs bene che questioni di questo 
genere venissero poste beno in chiaro, e 
gli ordini, tanto alle guardie quasto ad 
Altri funzionari, fossero impartiti con pre- 
cisone, affinchè non abbiano a succedere 
equiyoci che possono essere fonta di inci- 
denti spiacevoli. RA 

Cadute. All’opedale si recarono ieri 
parecchi 1adividui per farsi medicare delle 

3 riportate in seguito a cadute acci- 
dentali. È 

Il ragazzo Giovanoi Stembsck, d' anni 
12, abitante invia delle Scuole nuove N. 
8, riportò una ferita alla fronte. - Mi- 
shele Biasina, d'auni 27, abitante in via 
8. Nicolò N. 20, cadde dalle scale e si 
ferì alla testa. — Il bimbo di sei ami 
Racgero Sinigaglia, che abita in piazze 
Domta N. 8, riportò, calendo, una ferita 
alla fronte. 

Fia i caduti c'é anche un povaro ope- 
raio, certo Lodovico Spini, d'anni 25, 
abitaute in via delle Setta Fontane N. 87, 
il quale durante il lavoro, cadendo per 
msro accidente, si fratturò la spalla 
destra. 

JI dott. Manerini prodizé a tutti i 
sunnominsti individui le cure opportune, 

Durante il lavoro. Ieri, mantra il 
muratore G.usepps Pasutti, d'anni 30, era 
inteuto ‘al proprio lavoro, una trave gli 


collettivi soldi 9 la parola. Tatti gam 
Non si restituiscono manoscritti quand'anche noù inseriti 


ti anticipati 


venne a cadere sulla gamba destra in 
modo da cagionargli una frattura. abba- 
stanza grave. Portato all’ ospidale, venne 
collocato nel settimo ripartimento .chi- 
rurgico. 

— Al Porto nuovo, ieri, nelle ore po- 


+ 1, stava portando della malta, 
quando un lastrone di pietra venne 8 ca- 
darle sul piede destro, 

Kila ne riportò una frattura, che Ia 
obligòd a ricorrere alla. cure. dell'ospedale, 
ovs la poverina fa ricovorata nel quarto 
ripartimento. 

Politeama Rossetti. Giorncni Pa- 
cinî, p:ù forse degli altri eomposi 
la sus epoca, non sespo goscdersi dalla 
maia di voler far presto par poter far 
molto; ed è poro 6 can tatta la eno ot- 
tanta e pù opere, maso la Sa/o sono i- 
nesorsbilmenta coadannate all'oblio. 

‘Auche in questo 810 lavora, sono molti 
i pezzi tirati giù senza esame e senta 
lima, ma in complesso i" opera potrebbe 
forse reggersi ancora cononora sa lo spar- 
tito fosse affidato ad artisti capaci d’ In- 
terorotarlo, 

L' esecuzione di ieri a sera fu modio- 
ore; quantunque per un biglietto d’ingrese. 
80 .egìzzo, che pure deve esserè preso in 
considerazione dal publico, questo non 
possa pretendere se .non artisti appata di- 
soreti. 

La sienora Ravasio - Prandi (Sajfo) 6 
piena di buone intenzioni. ma le mten- 
zioni non bastano psr eseguire con buon 
succasso una parto difficilissima, che ri- 
chieda in prima linea una vove squillante 
per poter emergare musicalmente. 

Questa artista, alla quale non si può 
Neo una certa passione el esattezza 
el canto sepp? farsi applaudire dopo il 
luetto. coa la signora Rossi Climene. 
Abbastanza bene il baritono sig. Sca- 
remella ed.il tenore signor Volebsle. Me- 
dioeremaate l'orchestra ei il coro. Teutro 
poco popolato. 

L’ onera si ripeto quasta era. 

Teatro Filodramatico. Si repli- 
cò ancae iersera la balla tragedia del 
Somma: il publico accorse a testro nu- 
imeroso ed applandì calorosamente la cop- 
pia Salviaî, chiedendo insistentemente il 
bis; c' é quindi tutta Ja probabilità che 
la Parisina si replicherà ancora. La si- 
fia Salvini iersora ha frenato parecchio 
la suo monto, e l' interpretazione nogna- 
dagné moltissimo; arcora qualche piccola 
smorzatura qua e là e sarà ancor meglio, 
Da due sere nella scens della sala du- 
cale fanno pompa due stupendi arazzi @ 
dei piatti cesellsti, che assieme alla mo- 
biglia danno proprio un quadro bellissimo. 

Questa sera si reolica | Ofello. E° 
pure aunuucisto il drama di Arrighi: Ze 
tre orfanelle. 

Anfiteatro Fenice. Ls bella co- 
modia di Giacinto Gallina: eleri veci, 
rapprasentata ieri a sera dalla compagnia 
veneziana, ci richiamò alla mente lo si 
patiche figure della povera Marianna Mo- 
rolin e quella dell’ emico Ansolo e ci 
fece rammentare i successi da loro otte- 
nuti in quasta produzions anni addietro 
L' esecuzione di ieri in comvlesso fu buo. 
na, la s:guora Leontina Papà se anche in 
qua ed in Iù si allentsnava a'quanto dal 
pretto vernacolo veneto, ebbe dei momanti 
felicissimi, 0 fa msritameste aoplaudita. 
Fo bon coadiuvata dal sigror Gallina di 
cui festeggiavasi la serata d'onore o che 
fu nn buon Momolo gondolier. La signo- 
ta Zanon-Paladini ottimamente come sem- 
pre; altrettanto la signora Fabbri-Gallina. 

Al seratante venne offerto uu involto 
chiuso, EA 

Alla farsa il publico rise, e ciò. dinota 
che non è molto esigente. Oggi due rap- 
presantazioni; una alle 3 1,2, l’ altra al- 
le 7 1j2-e domani riposo. 

Venerdì la promessa novità ori el pa- 


n 
n 
d 


‘giano di L. Gallo. 


Che potevano Taxgli 1 vicini? 
Ieri notte gli abitanti della via Sporca- 
villa. e paraggi furono improyisamente de- 
stati da um rumore irdiavolato di grida 
che risonavaro nell’aria. Pareva che gi 
trattasse di qualche 2uffa molto seria @ 
che ci fossero morti, o, almono, feriti. In- 
vece sì trattava di ua povero diavolo di 
giovanotto, il quale, mentre rincasava, 
venno  assalit) e percosso da due individui, 
i quali, dopo averlo conviato per le feste, 
si.erano dati alla fuga. L'aggredito gri- 
dava a quel modo perché qualcuno ac- 
corresse a difenderlo, ma oramai quegli 
urli tornavano affatto inutili, perché i per- 
cuotitori eravo già lovtani. 

Uno schiaffo che sbaglia in- 
dirizzo. Bis goa sapere che un signore 
che anita in Corso vodera molto di mal 
ocohio come na giovazotto, da una fine- 
utra dirimpetto, facesse degli sborlefi & 
delle smorfie alla sua figlizola, e siccome 
la facenda audava na po’ per le lunghe, 
decise di farla finita, infliggendo una le- 
zione cioè al seccatore. Iermattina, infatti, 
imbattutosi col giovarotto in istrada, gli 
somministrò la progettata lozione in forma 
di alrune botte, alle quali il ‘-giovaso!tno 
debolmente cercò reagire, 

Ma appunt) in seguito « questa rea- 
zione poco energica, jl giovanottino ia di- 
800130 pa di vendicarsi sl più presto 
possibile, rendendo al padre tiranno della 
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bea crudele pan per focaccia. H ieri ages 
rs, in Corso, Tei Trai del Basar Pari- 
sien, il giovanotto vide 0 credette vedera 
colni che cercava, il quale cammivava 
tranquil'amento in SOMIRIATA di una si- 
gnota. Vederlo e spprediro da tergo, fu 
un punto solo, e, aggreditolo, gli lasciò 
andare un potente manrovescio. LI signore 
rimase sbalordito 0: n 

— Vigliacoo | c cd al percuotitore —. 

er chi mi prende 
È — Ma A voi Siete il tal dei tali, ga- 
dre della tale, è questa mattina mi avete 
bastonato. À x 

— To? sieto matto! To sono invece l’in- 


Tattia 42. È 
Settimana corrispondente nel 1887: morti 
73/='24.64 per ‘ogni mille abitanti. 


La solita gente che non paga. 


Tre individui: certi Giuseppe H., d'anni 
22, giornaliero, Antonio ‘i, facchino, !di 
auni 27, da ‘Steni, e corto Lorenzo ‘Z., di 
anni 48 ‘da Trieste, bracciante; entrati in 
un'osteria sita'in via Belvedere, mangia- 
rono, havettero, fevero ‘uno scotto ‘di fio- 
rini 1.28 0, zon avendo in tasca l' ombra! 
di un quattrino, naturalmetite, non ‘paga- 
rono. Furono arrestati... nituralmente,'an- 
che questa volta. 

Non si può legar l’asino dove 
vuole il padroue? Isri a sora verso 
Je 7 oto ‘6 1r6 quarti un innocente asinello 
veniva legato dal suo padrone fd mn co- 
lonnino di Her Barriera vecchia; un 

ovanotto di circa! 20 ansi, ‘aborrendo 

rs0 in penerale da ‘schiavitù. degli‘asini, 
pensò ‘di resdere la libertà sl somarello; 
Blegando la cordicella ‘ond’era avviato. 

Ms0il padrone che vide quisto, rimpro- 
verò il giovanotto ‘e tanto si scaldarono 
nella contesa che incominciarono a _menar 
le mani. 

giovamotto si misero 
rodi tempestarono di pu- 


2 
polizia, quegli mi 
testava di èss6ro innocente. 


e nemmeno tre, co ne volleto Quattro, 6 
in via del'Canale esse approfittarono di 
un carretto a'niano ‘per vollocatvi ‘sopra 
quel testardo e condurlo agli arresti, 

Seritti ingiuriosi. Nei 
giorni di questo *neso, una ragazzina idi 
12 snni, corta Giovenna'Dollenz, abitante 
al N. 124 di Sant'Auna, recivasi a Bor 
vola per comparare della'carne: 

Nel suo ritorno, psssando dinauzi ‘alla 
cass di certa Crîstofora ‘Pagliaro, ‘fu da 
quest” ultima fermata, e condotta con 
brutte maniere, nella casa della medisimò. 

_Giuntò queste due nella cucina, sita val 

janterreno; la Pagliaro! presevper' Ie spalle 
la Dollenz e con ‘ambe le mani e008s8 più 
volta il viso della ragazzina contro una 
pirste e precisamente nel rito dve eriino 
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— Avete voi insultato il signor Ciay- 
born? 

— Neppure. 

.— E allora di che cosa volete che noî 
Bi vada a chiedergli ragione? 

Non vera nulla'da rispondere. 

Rifigraziando i suoi amici ‘Roberto li 
prevò di restare ai suoi ‘ordini e' pasrò 
nello sale dal Circolo per trovarvi il’ suo 
nemico e lî, insultandolo alla presenzaldi 
tutti, rendere ‘inevitabile uno scontro. Il 


stato soritte delle frasi ingiuriose all’ in- 
dirizzo della Pagliaro. 

Durante. que: brutale uzione, alla 
Dollenz venne a caflero dalle mani un 
importo di 38 soldi, più la came ghe 
aveva comperatili, carne cha» venne calpe- 
stata, nell’ecessso*di rabbia, dalla Paglia 
ro. La rsgazza, quando potò fuggì via e- 
Bterrefatta; 

Ma giunta a casa sua, raccontò ni suoi. 
la sevizie patita, e questi si affrettarono a 
sporgere denunzia contro' la Pagliaro. 


‘alibastanza ferma sino’ vai 
piùdebole cauta “un arti 
‘agsenua nuovamente AlLeYanE 


maya pro) 
jo 98.90; 


Comparsa ‘questa iéri mattina nel JII |Ren 


Consesso in Pretura, ammise il fatto. 

La dameggiata Dollenz, a sua volta, 
sostenne nom @ssere ‘stata ‘| lei - a‘ Tsorivere 
sulla 'patete, mns; forse, la propria” sorella 
di 23 ami. ; 

Ciò però importava poso al signor giu- 
dica, it quale, visto che la contravenzione 

ussisteva, punì la Pagliaro con 10 fiorini 
ll 


si produsse nila fronte wna ferita che l 
‘oblipd a ricorrere alle cure dell'ospedale, 
ove'fu accompagnato mediante vettura. 

‘Anche il io Massimiliano Besso, 
d’annî 26, venne accompagnato ieri ‘notte 
‘al 'enddetto ‘stabilimento, perchè, cadendo, 
tin istato di ubriachezza, i via Sant” An- 
itonio; si era ‘ferito alla’ testa, 

Furtfcelll. Per'il furto di tre casse 
di melarancedel valore ‘di 15 fiorini. 
commsssò giorni addiétro a danno dal 
negozianti Andres ‘B. venne!tratto ieri agli 
‘arresti certo Luigi F. fréchino. 

— Tormattina, in piazza della Stazione, 
dal carro!del villico 'Autonio' P. fa rubato 
vin sicco di frumento del valore di ‘5 
fiorini. 

— Da un altro carro, abbandonato ieri! 
nelle ore pomsridiauovin: via delle Poste 
da ‘un villico ftpradente. vennero rubati 
un Spia e:dae bottiglie di'elio. n 

guardie condusssro agli arresti 
certo Giovanni P., ragazzo di 14 snoi, 
perchè introdottosi nel negozio di un for- 
naio sito in via' Farmeto, ssportava un 
paniere di nova del valore di due forini. 

Vestali a rovescio. L'altra nette 
passarono agli atresti ‘sei giovani donne, 
perchd dedite alla vista 'mcostumata. 

Cucina 


Vienna 20° ore'8 


primi | 101.12 


Francoforte 20. Credit 295 75. Staats- 
babm:211.87. Lombarde 83.3]8 Rendi oro 
92°Rend. ‘arg. 81. Forma. 

Parlgl 19, Boulevard. 83:20, 96.87. 529.87 
Ferma. d 


TRAFTRL 
POLITZAMA ROSSETTI. (Oro 71) «Saffo» tra- 
mi Aa 0 cop 
. Coi G. Bal- 
vini. (Ore 7.412) «Otello» di 
ANFITEATRO FENICE. Comp: 
Eorico Gallina. (Ore 34,2) 


corriere di Lione» drama Ta 5 atti. (Ora 712) | 774». 


«Mia fis» comedia in 8 atti — «he donneche 
palnss» faraa 
__——_———<+“= 

Egli rimproverava è 56 stesso di non 
aver pensato prima d'ora a Jsi, all''eccel- 
lente signora, che pur gli aveva ‘detto 
chele porte del‘palazzo di vin Madnma 
sarebbero state per lui sempre. sperte, ‘è 
che'essa le'avrebbo dato lè muovo'di Lu- 
ciana. 

Ve di via Madsma gli fu 
risposto che la signora barorassa era fuori 
ed' era molto occupata im vis:te'partivolari, 
iu visitorai poveri, che no aveva toltis. 
simi©da consolare, @ì bisognava > ritornare 
‘allo sei. E infatti la signora di Blagny 
rientrava in causa sua si quell'ora preoisi. 
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UAitara a redattore ramonsabile A. Roses 


Deposito delle fabriche' 
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LORENZO DEL NEGRO 


POSSIDENTE 


ed Del 


glio finebre dalla ansa 
Tricate 20 novambré A 
Il \presente annunzio serve quale partecipa- 
ione diretta. 
Impri Corto N. 


Trieste, 20 novembre 1888. 


Ginsoppina Ferreri Westormayor 
toh 


Paolo Ferroxi, Ferreri 
Rosina Ferreri, Emilia Ferreri - Forlatti 
nipoti. 


Il presente serve quale partecipamione 


Si prega di cesore dispensati da visito 
Dee di condoglianze. 


Zimolo, Corso:97. 


‘un giovane isdesso ‘che canoeca 
la corrispondenza. Tnalziteo; al 


bilissima. at s9r- 

vizio per ‘a 6 munita ‘di 

buoni attestati da eaza primarie. ‘Rivolgersi via 
Thega 107 primo piano. (303) 


T; Trallano, todenso, Miran= 
Corrispondente tas, testtore ai 
ptatieo affari, con buone refere 

er faori. Offerte. «Estere» .al «Pie 
lori ban rimunerati. 
f ‘ghe conosse italiano è. tede- 
Farmacista:tss “arca colloeamento. tnx 
sisuazioni sub ‘Farmacista; posta restante. (27%) 


uarte da donna trevane pronto: 
Ragazze, ssliceimeote: tn Papi 


andiefa sappalinio troverebbo. gallo= 
camonto. «Via. S. . Antonio. 
x (842) 

E ar acritte1o, viene. ricereato 
Praticante gini mm 
diaazione degli studi pereorsi s0n0 ‘da ‘indiriz- 
sutsl quisubraPraticante 200» (2.66) 
Uia Fieaorin nidiana desldara entrare quale 

bonne per due oitre fanolulli, ovpure per 
una signora\sola, Indirizzo «R; R» Via Scorgola| 
‘269 Rotano (805) 
E ese RSI ENTE VITTO 
Tapezierer Dio ami, tanta 
Exped. &Plotolo» erbatad, unter (300) 


Affittanel rano sp ar 
Afilttansi io etna 
Affittanai duestanzo ammobiliato per si 


) 
19), 
Affittansi 
Veldirivo N. 47, oo 


immobiliate 
0 Benza .60Ì 


Gr si 
Via 
(814) 4 


priticipe non eta ‘in quel momento al olub | Accols'immetiatamente Riberto, e'fito|Da vendere vi Ibrela nuova Indirizzo 


nè si era puuto veduto. Volere o non'vo- 
lere hîrogava aspettare. 
Senza dubio, pensava Roberto, 1’ indo? 


mani avrebbe trovato il mezzo di urcire|l’a‘flizione durque' che' alterava la: fisono- | lettiere moderne { 
da quella'inestricabile situszione; 0 ‘poi |mia:di Robsrto‘ron ‘poteva provenire ‘da | diverti tavolinetti, taro) 


torturandosi l'animo, si dorvandava fino 
A'quasdo avrebbe dovuto mordere il freno 
prima di agire. 

Lasciando il Circolo, ritorad in via del- 
la Usiversità, e costi passò una nottéi 
sonne, febrile, agitata fra l'imagine di 
Luicisna infelico, e quella dell'amico Pio- 
tro di cui #ì rimproverava da‘morte, 

La mattina depé ‘essere ritorzato' sl 
Circolo chelera vuoto ‘e dova! il'‘signor 
Cleyborn roi‘ sl'era veduto; appena fu 
suonata l'ora convenuta, egli coro in ca- 
sa della siguora’di. Blagdy. 


dalle prime sue parole'si' accorse che era 
‘avvenuto: qualche cosa di grave. Nel corso 
della giornata, essa avea veduto Luciana: 


quella parte, 
Notostante, essa giudicava la cosa assai 
seria, ce comprendeva quanto il povero 
‘ovane, cui stringeva entrambe! le? mani 
(0846 disperato, 6 come venisse presso di 
Iui a cercarvi un'ultima speranza. 
Prima di'tutto figliuolo mio, vi dirò 
cominciò la baronessa, dando alla sua 
Voce mha “inilessione piens d’ sfratto 
che Luciana va bone, per quanto è 
sibile. E° molto mesta'é ulflitta, ma ‘élla 
vi'ama di cuore o ‘molte; 
(Continua 


al &Piecole» (270): 


j bellissimo sefà a letto, nuevef. 22, 
Vendesi simaoati a E rn i 
forme; da f, 10 pis 6, agaballi‘ 4.50, 


‘pranxe, sinfiniò libre- 
avsmani con mamo, tavoli lavoro, mate- 

leganté fornimento atanza visiti, grandi 
lampads' eon eandelabri) regolatori, quadel, tre- 
mò: mpilerni:con marmo bianeo e grigio, tappeti 
toilette diverse, {moblll tutti nuovi; mistati 


inesùto a prezzi buoti; i 
To porta p lsstmi. Madonna i adi 


Da vendere 


aerdiiNo6; 
mnacshina Howe. Affittansi stanze 
Vendesi Se letti, cun Jeito 
ML (304) 


yinta Piazza della, Borza N. (904) 
Stanza TANI igrono Tbero, atit= 


fasi, Via S. Maggiore 4, IL 
(2) 


Dice, vetrino, nc 
jon pewelii Via. Pie- 
(244) 


tanza svisita 1650, | 


V ro N, 4. 
d'affittare via Tinto: (n 


Bottega 


da Motivo ‘partenza affittasi. prontamente quar- 


iora contrsle posizione. Vendeni"n:o- 

DI, eius rivenditori patrizzo «Picsolo» (802) 

H, 080109! rivenditori i ze ee 

tenza Vandesi armeroni, dradenza 

Motivo 35 marmo, divano, paltroneine, pol- 
trono, scrittoio, canapà ganadindia, quadri, 

eli lavero, lati ferro e02 ppagtiori 
oto; utensili cuolny, armer adi, 
II ‘006, Babriera 14, Il'plano (828) 
Morini trenta. 
'Erands vendesi si 


BICYCIA fisco «riscalo» 
=" cangello mediazioni prezso 
Caderabbesi Gitico Monte di Pietà, buo 
na posizioo ‘e bene inviato. Indirizzo al «Pio- 
golo» (349) 
Tmprevedute circostanze m'mpé= 
dirono»vanire bboneamento, Di 
seguito: invito itelegrafica. .Ri- 
comanigharò mio arzivo 
(849), 
ritiraro Attendo rl- 


Favo (697) 


Anastasio: siosta: 


ong in pensiero. 
Falima. Sotizio pra ) 
Dia gote pra pi 
Tori pordetti vostre tragelo, desidero vi 

5 ta tamento parlarvi o ssrivervi — (019) 


n itirato lettere. 
Mazzo di /ffori! [Ritirato lettera. (309) 


ili roga quel gisvanotto, ehe, donò 
Emilia, orarie la aponi; comparati’ Ne- 
gozio Levi, Corsa 7, a prastirargilene ancora per- 
#hé molto buone, (624) 


Milano. 
iu almo: 
Poppa per 
sione di colui ehe 
tamento. 


È Chiozza 5. Ora 3412. le- 
Sala Tersicore sioze danza, ore. è de 

denvegno danzante. (287) 
affitta«i elegante Sala Terai- 
Per cIUDS! dere Chiozza:s 68 | 
OO ri 
Sala Torrente 10, Oggi ozone era Bit è 
(8 412, Maostrî Kostner-Modugno.' (168)_| 

al Bosso N 6. 
(840 


Sradizioni Futa sssorita, pesce, solvatice 
Spedizioni Ssamensi Nogesionia 18, Gio- 
vanni (832) 

7" frggiani, becsoesio, Negozio frutta, 
Lepri, Steal Via Aegendolto 4. (829) 

H i un it intarsssato, con flo- 
Ricercasi }n:$00 di capitale. garantito. —| 
Agenzia via Barriera 41 (820) 

brava cuoca. Agenzia vit Bar—; 

riera it. (820)_| 
“iivera! disponibili per interne. dl) 
edtero. Agenzia via Li SURI 


( 
erviti s*1eopreo "Agenzia via, Bari DI 


9 Tuoniasime vondosi mitstimo, 
Pianoforte stoze. St Caterina ‘3, piano 
primo) sinfetta. eso, 
To gî cuosa ipor Itala, Agonza, Via 
Campini, Placsa | Pozieros. 


Ricercasi 

{500 fiorini rieercansi per buona ipoteaa. 
Nuova,Agenzia, via Sebastiane: 4: (347) 

Affari ‘confidensiali, sompra vendite, sorit- 

turazioni lagali, tratta Nuova Agenzia! 

via Sebastiano L (847) | 


i Parti anteriori 40, di, parti posteriori 
Vitello 52, senza giunta. Nella" maciioria Po 
Inecò; via Ribergo. (219) 


erabile per 
ntuesarze ID Tainlto, Farmagia 


Drofiuaatà, polvere di 
riso, impalpabile, hianea 

ringiovanire la 
Sarrayallo,  Piax- 


r di resa, per abbelliri 
Deposito nella Farm 


NUOVO RESTAURANT 


AlPonteRosso 


Via Dogana N.‘1}(Casa Clescovich) 
Questa sera 


GRANDE CONCERTO 


OROHESTRA TEATRALE 
Principia alle ore 7. Nogresno libero 
Wes Oitima birra, eccellente sucina “ag 


NEGOZIO 
Calzoleria' è ‘Manifatture 
AL BUON ACQUISTO 
Plazza'delle Legna N. 2(CasaTonello) 


G@rande= assortimento 


Stivall dsruomo,ida dorma è fanciulli. 
Fazxolettoni di lanz.e fianella in tutte 
le grandezze. 
Calze di lana è cotone, par uomo, don- 
na e ragazzi, 
Maglte:di lany.0 cotone. 
Fazzolett! di Jana per tosta 
Jana da rieamo in tatti i soleri a soldi 
Sl deka, 
Sottane colorate in assortimento 
‘Tappeti.in, assortimento 
Stoffe Ohachemir per bili. 
Paletots d'inverno 
Assortimento Vestiti 
Î tutto a prezzi da rion temere 
concorrenza 


Falsificare e rubare 


E' stràna @ riprovevole la fasilità che hanno 
certi diso) negozianti, di (falsifisare, a scopo 
di lnero, lo,marche di fabrica 6 le retianette di 
quelle ditte'che con suerifici immensi di denaro 


bligo apprestando dei gi 

facinio passare per genuini riéoptendoli' eoll 

fighette da loro!falsificate delle ditte oneste lo 
un» danno morale 


soon fas'flaatori ci sono leggi sevére, e pena 
p# vi e'l'«Union dé'fabrieants»di Parigi potente 
razione internazionale per la prdtazione: dei 

tti ja mezzo. deiguol Ryrosati lévora ora 
indefessamente anche:da [nof per ottevore al 
breve! marche di fabrica gnelte ‘maggior 
protazione dallo leggi od 8 smitchorare troppo 
‘sonfidenti falsifieatori + Le'printipali ditte:lo- 
dustriali ghe hanue etichette, marche da far 
proteggere dovrebbero aBuoeisrei” a questa D- 
ione come lo. iglà parecchi ‘andhe:in I- 

pre prima) la ditta AL Bi 


mina Bertelli uo Doo ni ; 
per nuo LI 
dotti, tanto favorevolmente sonoreiti. 


Restaurant vATB 1a j 


8. Gio 


Oggi mercoledi 21 gia. il 


Programma, D'Orchestra milan, 


Principia alle ore 7, 


dept 


Utgy, 


NUOVO. AERIZO | 
Porta Zigaretto / 


(Bovchihi 

D'AVO 

forma cilin 
fior, 1 al 


5. BERAI - 


dricg fi 


lap 


Piazza della Borsa N31 


TÀ fi 

per le malattia» dellafipello 6 di 
Via 8. Nicold N) 14, 1a 
Otditazioni di allo 4 p 


Gratuitamente dalle 


Via Farnoto N. 1 
iti da uomo,fatti e da 
Coperte imbottite 
Manifattare por lt 
veri cassa sd 


a pre! 


Guardars! dallo 


0, tp 


a’ rate 


incredibilmente bili: 
Ma Via Farnoto N. 10,1}:f 


mlatificarioni ui 
genuine quelle portanti il nome Bui 


*| Mantelli! 
GUSTAVO FORÙI 


Piazza della Borsa N:1 


RAAE 
D'AFFITT, 


Li 


NOLA 


‘ontamento diversi pai 
Lo cipio, della io Manni 


9 
D affit 
pel 24 Agosto 
l'angolo della 
veochia o via 
occupato per 
fatture. — 


Via Madonna 


Sio 
nego: " 
Rivolgersi È 


Francesco T 


pr 


fi 


